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Ne{ messaggao sys occssisrse deW* seaofid{s Giorae&{sù neoreaiiwÈe dea laosa*ti, c§ee asade il
prossr,ua* 24 {aagÈio, Fruwcesco es,st,tat a divemtetre nnt§,r{s€strs di tsva waodo d"a v§were gswaafico e

w{{ercio rai ,{iebo§i"u cwst*r{erado É{ rwoned*, go*nraiando aiia veccTtiaiia aowae u*{ a,sw Sexeepo dr
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i:.Benedetta Capelli - Città del Vaticano
E' un tempo di prova que1lo che il mondo vive,
segnato da11a pandemia, "tempesta inaspettata e
furiosa", da una guerra "che ferisce la pace e 1o

sviluppo su scala mondiale" rna attepzione il rischio
concieto - aftènla i1 Papa nel viessagElr: f,rr i,t
{-iirLrriì?rt:ì i'ifl;r,i.ll;i1: ',i'.-i l:n,,iu-rl t: Cr.t'4\l anzlanì - è di non
guardare ad altre "epidemie" e ad "altre forme diffuse
di violenza che minacciano la famiglia umana e 1a

nostra casa comune".
Una di queste r..iolenze, sottolinea Francesco più
rrolte, è dirnenticarc glt anziani. scadarli. pensare che

loro non abbiano più "fi'utti da por1ale". Un rimando
al tema che i1 Papa ha scelto per questa seconda
Giornata, in program ma 1124 luglio, e incentrato su1

versetlo del salmo 92: "Nella vecchiaia daranno
ancora fiutti". Sono parole, spiega. chc vamo
"controcorrente rispetto a ciò che i1 mondo pensa di
questa età deila vita; e anche rispetto
all'atteggiamento rassegnato di alcuni di noi anziant,
che vanno avanti con poca speranza e senza più
attendere nulia da1 fututo".
La veechiaia e i suoi frutti: i§ tema della
Giornata dei nornni e degtri anziaxri
Benedetta vecchiaia
F-rancesco ricorda che a molti "la vecchiaia fa paura",
perché vista corne una malattia e che induce ad evitale
"ogni tipo di contatto" con g1i anztant La soluzione
spesso è quella di relegarli in strutture che se ne fanno
carico, abbracciando in tal moclo "1a cultura de1lo
'scarto" che autorizza, sottolinea i1 Fapa. catlmini
separ:ati tra "noi" e "1oro".
lfia, in reultà, ttna lungct vita - co,;i in'regna kt
Scrittttra è una benedizione, e i vecchi ttott sttttLt

reietti riai quali prenclere l.e c{istonze, bensì segni
viventi dellcL benet,olenzo di Dio che elargi,sce la ttitct
in abltonc{onzcr. Benec{ettct lcr cttscr ck.e cus/oclir;ce'Lttt

anzruno tta lafamig Iia che onorct i sttÒt

nonnil
nié§suna condanna Per ltetà
Pel il Papa questa età è diftrcile da cotlprendere'

;;i;é irirpteparati ad accettarla e p.erché si offi'ono
'I;;iìì;riti.irr", ma non progetti di assiste,z'a"' si

"irirt"-"ri. 
i"gt 

" 
da nasoontiere mar non si intravede

i, oriiro"te, si interiortz"zatntal modo lir stessa

;;ltrii, clello scarto. 11 Sahro, spiega ll Papa' viene in

;;;;;; pàrché è nel confrdare ne1 Signore che
;:irnì"r*io 1a larza |cr rnol Lìp [i t- are I e ] o de"'

i;;p;;;;;;,, clte divttttctrY ttecc'hi ttott ù 'tokt il
Ceteriorcuttenlo ttcLttrrctle del cot'po o kt scorL'ere



bertetlizionel t'trt's'lt'tt terupo o. yeclere gli ctln"i t:an lr., ste:;so ,rguarr.lo
{l Fapaa: ia veccàniaàa c}liede digraità,;aon srrieq lliaut L()rn-ltÌ'€tt'\ivu t' tt'11(t'o cite ri..,olgittno t.ri nos'lr:i nipoti.
rtri assisteaaza{*,a r{i esiste;iiza Ahbittnto ryfinctlct la no,t'it'tr uÌjtLtÌtii;t nt'l 7rs7u{sya:i
M*ra §§raa§tare § a 66fu4§&&m@&re2 cttrct t{el prossimo e oggi pos,sirut'to esseie ntoe,trri cli
Frzincesccr indica cosÌ i1 t-nodo per colclutre ulla un tnodr., tli _vit'ct c- ltrtci-fi.:o 1- tttrcnlo tri piìt deboli.
vecchiaia attiva dal pr:nto cli vista spirìtuale atlraverso ffiussÉodE deE bÉntmbE soffcréae*E
"la lellura assiclua dòl1a Paro1a di Dio, 1a prcghrera "LIno c1eì fi'ulti che siarno chian-rati zr portare sci:ive il
cluotidiana, la consnetudine con i Saclanrenti e la Papa - ò que11o di custodire il tnolclo".
partecip'azione aila Lìturgia"'. Aljrnenlru'e 1a rel:rzione Cus'lctclinntrt nel nos'iro cltoL'e - come,litcet,tr Sctt
òon Dià e gli altri ò la stiada, soprattutto ollÌendo Giuseppe, paù^e tenero e pi'eintn'o.s'o" i piccoli
afTetto a-i nbstri vicini ma anche aipoveri e ai clell'Llcrait'ta, dell'Afgltctnisrtut. clel f)tcl ,\Lrclctn...
soflèrenti. Questa consapevolezza, spieua Fraitcesco. aniva cial
T'utto qr.testo ci ctiuterà ct non sentirc:i meri spcltotùr'i sapere che '"non ci si salva da soli, 1a lelicita è un pane
nel teàn,o del monclo, (t non limitarci tr "brtit,oneur", che si mangia insieme" e a11ora i nonni e gli anziani
cr stare allcrfine,stra. Affinando int,ece i no,stri sens'i a sono chiamati atestimoniat'lo a chi si illucle c1i avei'e
t'icono,tceri la presenza t/el Si.gnore, ,ttffeil.to coute sllccesso ne11a contrapposizioi-le ct»t ..91i altli. "'Tutti,
"oliyittercleggianti nellrt cusci'cli Dio", potrema t^i l.gq? nel messaggio - a.tLcire ipi'* cieboli, possono
es;'etz beneìiizioneper chi yiye acconti ctnoi. larlo: il nostro stesso last'iarci rcr-'L*ijic- spòsso cla

[ImA flVel*gZ!@§?e d§SAA"Agrem*A i]ersone che proveugono cia alili i'ac.ì c ùn modo
Ne1 messaggio in cui i1 Papa usa spesso il "1foi", per clire che viirere insieme non soio e possibile, ma
riferendosi"àc]anziani.,o,-i,insisteSL.Lu11.lmis:jone11'-L]eSSaIio,
alla quale si è chiamati: otfrir'é un oontLibiito -Wig§Éaa"e 

g§§ arxx§ara§
importante allarivoluzirLn.e clelLo lenerezzct,"Ltna trn conciusione Francesco ittviLti a cei:olare insjerrc la
rivbli-rzione spirituale e clisarmata" cla viveLe clzL Giornata À/londiale dei nonni e desij anziani.
protagonisti. biventarne "artelìcj" attraverso 1a invitando pamocchie e eomr-inità a-cl anc'1ar]i u truvare
pregiiera - è f indicazione c1i Flancesco - per "a oasa r: nelle residenze dove sono ospiri" pcrché da
t'acòompagnare il grido c1i clolore cli chi soifie" e che ltn incontro può nascere 1'arnrcizia. "FauciiLnu in
puo contrili-tire a ùmbiare i cuori, smilitarizz:Lrli, modo clie nessuno.riva qltesto giorno nella solitr-rcline.
:'permettenrlo 

a ciascuno di riconoscere nell'a1tro un T'a visita a-eli anziani soli ò un'o=pera cli misericorclia
liatello". Diventare ciuindi "poeti cle11a preghicra", dei nostro tempol"
lsplessiorre tii u1a grancle "cora.le" che soslelga cou Chiedianto allct lrfodonnci. ,\ltrch'e t/eJltr |-ent:i'ezzcr. tli
la jode e la sLLpplici"'lo 

"orr.,nità 
che 1ar,'ola eiotta farc cli ttttti noi_degli urtefici della rit,olttziotte cle/lct

rel campo c1efia vita" 'i!,ii,,{if;,liii"l,2,;:;i;T:,,#i,!,#,J,L?dct/t'ombrcr

&'§tmlim allm ru§-rrc §l§ §§ §liummffi: ffmfsrcffiulln

sillla
11 rz giugno le urne si apriranno in tutta Italia e
non solo nei circa mille comuni in cr-ri si
eleggeranno sinclaci e corrsigli. Si voterà infatti
anche per i cinque referendlrm abrogativi in
materia di giustizia promossi da Lega e radicali.
In origine i quesiti presentati eranosei, ma uno è
sIriu dichiarato inainmissibile dalla CorLc
costituzionale. Vedìarno in estrema sintesi il loro
contenuto, seguendo 1'ordine in cui compaiono
sul sito del ministero dell'Interno.
ii primo quesito propone c1i abrogare 1a
cosicldetta "legge Sevelino" (per É pL.ecisione si
tratta di un declelo legìslativo) che-in caso di
condanna gir-rdizlarii ;i";;d. ;;ià-ut"i.u,r",rt.
f incandidabiiità, f inelegeibilita e Ia decadenza
pcl plr'1amenLrrli. innnr6r:i deì govcrrro.
corrsiglieri rerionali, sindaci e àmministrator.i
locali. Per 1e c'aric.he in enti territr.rriali la
sospensione scatLa già dopo la setrtenza di primo
glado. I.,'eventuale abrog;izione elimir:elzì 

-

l'ar-rLomatismo e quir-rdi sala iì giiidicc a decjdere
l,olt:r pelvoita .se applicale o m-eilo i'inteldizione
dui 1r11[[li1-i rr llici.
Il secor-rdo cluesit,o interviene srLìle fattispecìe pel
Le cluaìi, durante 1e inclagini, il magistrafo può'

Ed*zlmi ammilfistratiug
rnclrzi ar coLpevoteZla-. l'elcne clo sla po'S-rrbrl
cle.re'sussistere il lischio di fng:r o di
ìpr,lirir.rrrrclrr'o detl.I, ovtr g "tl"ot:, d

reiielazioire de1 reatò. Ii leferendum plopcre dr
abro gare qr.res t'ultima fattrsp ecie.
ii terZo qresito è lunghissimo ne11a loruulazlore,
ma il suò obiettivo si pr-rò sinteiizzare cosl:
eirminale 1a posslbilità che r-rn magistratu pa"
ciaila funzione requirente (la cosiddetta "p -r-l--b1ica

accusa") a qr-rella gir-rd.icante e.,-iceversa. De.ttc in
altri termini, un pm lestet'à lale per t'Lrtta 1a sutr.

carriera e non potrà diventare giud.ice e così pure
a1f in, '-r'so.
Il qr-ralto quesito punLa a ccnsetrIitc aìlche ad
ar,iocati e plofessori universitarr di parterrpare
all e deiib eie sulla v:rlr-itazjone pr:ofessionale cl er

rnagistla[i all'hrteriro del Consig1]o dilettivo clella
Cone di Cassazione e dei Consigli giridìziar:ì
terlilodali. Talì organisrni espdtnono-p:rreli per-

le clecisionj di competenza dei Consiglio
sup eiiole c1el1a rnagistratura.
Iì qr-rinto cluesito r:hiecle 1'ablogazione
cLeii'obbligo de1 magistr':rto c1i laccogliere alrneno
u 5 Iii:ure, fino a un rnassimo di 5o, per presentare
La pr:opria candiciatula a1 Csnt.

II
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"La storja ci insegna che il contributo dej
migranti e dei rifugiati è stato fondailentale per
1a crescita sociale ed econoniica clelle rostre
società. E,1o è anche oggi". Lo scrive Papa
Francesco nel suo messaggio. reso noto oggi, per
la ro8a Giornata mondiale del migrante e àel-
rifugiato, che sarà ceiebrala domenica z5
settembre 2022, su1tema "Costmire i1futuro con
i migranti e i rifugiati". "Costrllire il fr-rturo con i
miglanti e i rifugiati significa anche riconoscere e
valorizzare cluanto ciascnno di loro può
apportare al processo di cos[ruzione", sottolinea:
gli stranieri "non sono invasori e distrut[or:i".

Eliminare disugtaaglianze e
discriminazioni. "111oro lavoro, 1a loro
capacità di sacrificio, la loro gto-vlnezza e il ioro
entusiasmo arricchiscono 1e cornunità che 1i
accolgono - sottolinea i1 Papa -. Ma questo
contributo potrebbe essere assai più grande se
valolizzato e sostenuto attlaverso programmi
mirati. Si tratta di un potenziale enorme, pronto
ad esprimersi, se solo gliene viene offerta 1a
possibì1ità". 11 Papa invita anche ad eliminare "le
disuguaglianze e le discriminazioni de1mondo
presente'ì:

"Nessuno rlev'essere esch-rso ".
I1 progetto divino, prosegue, "è essenziaimente
inclusìvo e mette a1 centro g1i abitanti delle
periferie esistenziali. Tra questi ci sono molti
migranti e rifugiati, sfollati e vittime della tratta.
La costruzrone del t(egno dr Dio è con loro,
perché senza di loro non sarebbe il Regno che
Dio r,r-ro1e. L'inclusione c1el1e persone più
wrinerabili è condizione necessalia per ottenervi
piena cittadinanza.

"Gli stranieri non sono invasori e
distruttori". "Mi piace cogliere questo
approccio al fenomeno migratorio in una visione
profetica di Isaia - dice Papa Francesco -, ne11a
quale gli stranieri non figrirano come invasori e
distruttori, ma coìne lavoratori volenterosi che
ricostruiscono Le rrìu]ra della nuova
Gerusaiemrne, 1a Gerusalemme aperta a tutle le

na "presenza di rnigranti eriftlgiati
nappresent'a una grarrde sfid,a rna anche
ori'òppo.tunità dicrescita culturale e '
spirituale per tutti.
Grazie a loro abbiamo 1a possibilità di conoscere
meglio il mondo e 1a bellezza de1la sua diversità'
Pos"siamo matuLare in umanità e cosirr:ire
insieme Lln'noi' pirì grande. \qlla disponibiiità
recjproca si geLteranò spazi difecortrlo cottfronLo
tra ùsioni e fradizioni diverse, che aprono la
mente a prospettive nuove".

Perciò, sottolinea il Papa,

Diamo anche questa settimana Ie consuete informazioni

economiche. Offerte alle Messe festive e feriali 118,00 ;

lumini votivi 98,00 (di cui 25,50 in san Giorgio); Giornali

stampa cattolica 15,00; altre offerte 10,00; IVlesse pro

Defunti 20,00; altre Buste mensili 40,00;a Funerale

?j7.246,89 è l'attuale ROSSO lN BANCA

genti". Nella stessa
s[ranierl "è ples
arricchimento",

I'arrivo degtt
entato corne fonte di
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150,00; Grazle a ttttti



not scoilosclule, e questo cr s[tmola eir]
appr-ofonclìre 1e riostre proprie conrrinzioni,,. in
Ut,e).t.r piOslrr Itjvi.. pr(,SeBirC, l'lr.r.ir,, rli
rlr gt eir t L,' riftr gi:iti c;rilo l j ci olfre en et.gj a nuo rr:,r
alla \-1La cct;lesiale clelle conrunit:ì che Ìi
accolgono. Essi sono spesso por-La[ori cìi
clinamiche rivitaiizzanti e animarorli .:li
celebr:azioni r.ibranti ". " La condivliione c1i
espressioni di fede e devozioni dirrerse -sotto-liitea - r.ìpilresenta un'occasione
pnlr_Legtata pet-vivere più pienamente l:r
calLolicitri dcll Pol,olr,,ii Diu".

trnvito ai giovarai: "costn'uire iI {trturo com imigranti"" IÌ Papa concliide con un invito
rrvollt) sopl'alLuilo aì giovani: "Se voelìrrrro
cooperare con iÌ ilostr-o padi-e celestànel

, costruire il fr_rturo, lacciamolo insierne con ilnostri fratelli e le iostle soi'elle inuianti e
rifugiati. Costruiamolo oggrl peru.h? il fr_rtr_rro
comincia oggi e comincia-àa ciascLrno cli noi. Nc;n
possiamo lasciare alle prossime generazioni 1a
responsabilità di decisioni che èiecessario
prendere adesso". Ii Papa conchicle 11 messaggto
con una preqhicl-a dedicata ai rligranti clai toni.----=--=---;+IIancescallt,
'"ll priaacipio della fy"ateraaità'," Alla
conferenza stantpa di presentazione il

c:rlci. llr'rr;eu,e{Js co Mo nten egi"cl, :rr"civ us coyo
en-ieliio cli Agr:igcnto e memblo clei l)rcastelo per
i1 Servizio c1e1io sviluppo ulrano integrair:1r:r
licoril:rLo la sua espelienza riegli anni in cui
migranti ai:r'irrav:rno in rnassa a L;rnLpeciusa,
conle nei r-or3: "Quando ti trovi di lron[e a qr-resti
faLti ti accorgi che solo ii plinciltio della flatelnit:ì
tr può airitare. Se liesci a gu:rrdare negli occhi
c1ueli'uorno, c1ue11a donna o qLLel bambino capisci
che-è uguale a te, che è tuo fratello. Tit
qr-reli'istante caclono tr-rtte ie distinzioni, ie
clialribe politiche, 1e logiche dei nrimeli o le
ttormaiive tlì quCSlo o di qircl Par'se''.
Alche paclre Fahio Baggio, sotto-segretalio de1

Dicastero per i1 Servizio del1o sr.ilr-rppo umano
integrale con la responsabilltà de1la Sezione
Nligranti e rifugiati e dei progetti speciali. ha
sottoiineato quan[o la presenza deì migi-anti e dei
rifugiati sia "indubbiarlente un grande
potenziale che r.a riconosciuto e valorizzato",
.Risponclendo a un:i domande sui profughi
ucreiini ha citato 1e parole del Papa che jnvitano a
non dimenticare gli altri nrigranti pelché "un
conflirto nrlovo non cancella queilì plecedenti" e
"1'accoglienza va rirrolta a tutti e a tutte
ilàip;;a;;fà;;;i" dal continente cli
provenienza o dal Paese di provenienza".

§ratt§osct»r In nn fta effetffi flerye§frfrtnffi-§mm

§n frssnsmmm vfitfiime e rif;ru§intl
Ii Pwgtre ricet,e ira wdseruz{l wae;,nitri e unttninisirrrÌcr:t tlElla F.,aiyu{ lToutsdwliotz, {uorgnmiswe.o
s§$tca{ai{ezase a§ee si *ccttgtu et sosiienere I'e ruecessi!;à dellm Cilaaésu nel eworcdo efievorire w

liwe§§o g{oéarz{e {o svi{eryXto imlegrule,,rlr cki sls ni runrgirrt'i; "tr-u rtosiiya rispos{u $§le vfitse
ria§sies{e di sssisi;eisrrt per progeiiii educ,ati'vi, crsrilra'itvi eC erc{estuli, aite{m u cos{ruiy€ Ls?a{§

e#{'csar{d di so{idrarieÉù e di puce" salvatore cernuzio - città del yaticano

Prima di tutto c'è il grazie per la generosità verso chi si
trova "ai margini de1la società e che vivono in povertà
materiale_e spesso spirituale". Una carità. che oia, nel
pieno dell'orrore della guerra e dei suoi ,,effeffi
devastanti", si concretiizanell'assisteri_za e cura a
rifugiati e vittime de1 conflitto in Ucraina ma anche in
altri posti del rnondo. Papa Francesco riceve in udienza
nel P alazzo Ap o sto lico membri, amm inistrato ri e
sttoi Stewards_ of Saint Peter de1la papal Foundation, e
ringr azia per I' opera che l' organ ismo ìtatunitense
svolge dal 1988 a sostegno de11e necessità del pontefice ,

e de[]a Chicsa.

ll:?sjfleducativi, caritativi ed
Un "sostegno generoso" espresso in tante parti d.e1
mondo, dice Francesco.
l'[.el corso degli-anni,,la Popal For.mdation hafavorito a
Qvellg globale lo sviluppointegrale cli tanti nostri
fratelli e sorelle. In particolari, la yostra risposta alle
varie richieste di assis'tenza, che ricevete pei pt.ogetti
educativi, caritatiyi erJ ecclesiali, vi pernnette-cli -
,sostenere I'impegno costante clella ehiesa per costrtit,c
una cultttra di soliclarietà e di poce. 

\

GIi effetti devastanti tlella guerra
Questa opera "continua a estendersi a cdoro che si
trovano ai margini della società e che vivono in povertà
materiale e spesso spirihrale". "Nello stesso tempo -
sottolinea Papa Francesco - poiché stiamo assistendo in
questi giorni agli effetti devastanti de1la guerra e di altri
conflitti, voi siete attenti a riconoscere la necessità di
fornire cure e assistenza umanitaria alle vittime, ai
rifugiati e a coloro che sono costretti alasciarcla
propria patria in cerca di un futuro migliore e più sicuro
per sé e per i loro cari".
La vostra azione aiuta a portare concretamente il
Vangelo dell'amore, della speranza e della
misericordia a tutti coloro che beneficiano della vostra
generosità e del vostro impegno.
"Pregate per me e il mio ministero"
Francesco conclude con una richiesta personale: "Fin
dal suo rnrzto,la solidarietà con i1 Successore di Pietro
è stata una car atteristica della P ap al F oundati on. P er
questo - afferma - so di poter confidare sulla vostra
preghiera per me e per il mio ministero, per le necessità
de1la Chiesa, la diffusione de1 Vangelo e la conversione
dei cuori".
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in a1J*i Eioini. ir;,cio, i;; pì,*iìi sLri giaclini, iitcÉ c3iitc cc
,a tn;nc ai pcpti;:; si iei:+ r.irì Uiariie sile,r'izic sii egìi si
:'iv+:s,i; l';i; ail alia, vccs i,r iingt:a ei:iaica, riicendt::
«i::laielil e padii, asclitais CIia la ,-nia iifesa davanii a
ii*:ri. r.1ual:lìc ssntiioi;s Cne i:ffiie:iia iri+ ii.: iingLla
e:itaicil, ecerD erìs?,s piu sìi*nzi,,r. E,:i ;giì ccntinilo: <rir
sùiìc i,ii.ì {ìiiriie,;, Ì:ato a Tarso iii Cììicia, rn;: ocircaic i:^r

ir:esia ciiià, foirnato aila scL:oia r,i (hiialìele
'reil',;rseival c.t sr:rt,ca':nsa iieIIa ,e!!: '"1ei paitii; piei-r,;

i,i z*ll i:ei Dlo, cofilÈ og{iiri.^io iiriii yùi. lc p:isegtri,iai a
ii;iie qLlest; Viir, incalenairr'lc e i'ir'eilencic ir *arcer+
,,ori,itl e aia,-"t1, ':cn3 iiuo ilariei iesiirnrni"-rirza an,;te ii

.to;riiirri s::c':iiiote e tLlitc ìì,;rllagic ciegìi arzia;ri. Ìa ilio
àileriC r,ìrìte 'ic:,;''lic letiere r:ei i iialeijt .r irrì ;"eial a
ll:i::asic ci:i clniiulia piìgicnieii a (ìelirsri:i'i;i-r3 iicirE
t,:elii c,.:e sieri;,:c ia, perche fcssaro piiirilì, irreiiiie eio :,i
t:lagg;o : ril sia,,'o aYrlicinar"tcìo a Dai"ir;:suc. l/si§c
iirezz:!i..'rr., u,ii'r,'lp ovviso i.:na giantìo iLice dai rielc
,t:igi,'c ),.- - t ',::,ai,..:(ii?',::tì:st;iiii r;;;i 1'"r6-ar:1 r;
;i-,i liice,;a. "3?,'.-,',u .-ìa''tì0, parché i^iii peruéguiii?", io

iisposi. "Chi s,.,i c ,(;Encie?", :\lli disse: l0 seno Gesù il

i\iaZa:"eiiO, C,^,e ii: l:;.;e,A,iii . Q,,-relii che eren0 Cilfi me
ri:cieio la i';i;e. .,r'ra ircii i-isiicit0 ia,lcce fli i,;iLli ch+ ml

;Zrlfi,ra,',::','..i :'..'. ')',:;'.,3'ro ia,l, S:g't,;'l?', F ii

Slgncle;r;irij,:::: ' ,.:.i : l'c;:gLti ,isr"so Daila§c[; ia ti
r;gi'i'a cìeiir ti:,il i';=::c ctì3 e sieililito cne tri iaccla". iì
1;ciche ;'ìci c; i;gi;r.r., piir. a caiisa iiei fitlgole cìi ctiisiia
;,lCe gi'...,.'l :-:i l-:,1 , :' :l li,;:i etnl;:a6,1' gii;n:ì a li-
i ascc. iin cei-],* d,rt?iìi2. je,;cic ,issel;ani; rleìi"'r l-:99:
e sii- maio cla iiiiii lGirriei ia iesldenti, Yonne iìa rn*, 'rni

si accosio e riisse: "Saulc, irat+iio, icina a iierìeigj". E tn

'ì;;e1l'isianie io vidi. Egiìsoggìunse: "li Dic dei rostri paCd

,i ha. l;tg';esfinaio a coiloscera ia s';:a ''tciontà, a vecjefe il

Gii-rst',: e ad ascoiiare rjna palola clalia sua stsssa bccca,
perche gii sarai testimone riavanti a ti:tti gli Lic{irlni deili:
ccse che liai visto e r-icli'to, E oia, perché aspetti't Aizaii,
faitr batiezzai"e e pirrìficare dai tr"ioi peccati, invccando 1ì

§rio ilofiìe", Dopo il rnic iitorno a Geri-lsalemi-ne, rTìÈntr*
pi€ga{o nei ternpio, fui r-apito in estasi e vidi iiti che mi

rlirerra: "Affréttati ectr esci preeio cìa Geru*al*ri-rilìe,
nerché non accelteianno la tila"iesiirnoni::nza su cìi rfle".

* lo di*si: "Signcre, +s$i sannc clis facevc imptigionare
e percuoiere neile sinagcghe queili che ci.qclevano in te;
e quando sì veisava il sangi;e di Stefano, tilo issiirnone,
anche ii: ero niesente e ap,trovevo, fl custccivo i vestiti
ui qLieìli che lo ucciCevano". ill1a egit rfli filsse: "Va',
peiché ic ti nranciei"ò lontar:0, aile nazioni"». Fli-io e
qiiesie paroìo etano staii atì ascoitario, ryja a qLlesifl

p;"r*lc alzarono ia voc+ gi'iclaido: trTcgriì dl roezzo c*strri;
i;or' eieiJia u';it;erairi

ajei.al'o .s'op,a

ia.r;.'. ,-

:1. i,..,,.:,.t.. t, /,.,r,,. .'',',,,,),i'' :t;,,,'
.l.i : ",';; ! :..;- t.';';.:.','i-,. 

.,. t.-.'.,

er.Éffi@ fl

saceicì,;i= p*i :-:ei,rpI0 iìè."ì*ì"rtli l't;'rì;ili: ,_li lttjsltjljsedelq).
Sr n:t ,;c:ì l.'?,r;rt:j;;'rì1i,,+ ,,i '.1i, /ji'ij:i l:tli.::,..i r;iI;f;;{rg,ìt:j I
c;Lr:a ti:i,a s,,a liei;rii:zz-lr * i:lutjiiià * 1; i-*gge ii:iaiii
non ha p*ri;:ic ni:iia elia p-=iie;tiriie -" e si ha iiivacs
l'1i:iru:i,;zioi::.rii -;rta $cil?-r(1la, i-ni:qli,are, piia:-ie a!ìa ,quaie

iici cl a'lriicil'iìaiiic a Liil, lii,:liie ciò ;cr ayyeiri-la seirze
g:L;i:ri-e:;ntu., f,tleiii infaiti,:lirienta,,rai;+ sacerd*ti renzr
gil:tai'nenta, i:l:till al cli:'Lr:lrjr: i;,:n ì1 giL;rainonic di criìui
,:he g11 rjice: r<1i ,!ig-ror:;i-" gilrii-rir-. + trlr'i sì p*niil'a;iitt,;i
sacetri',:1e l-.1Ér-ceinpia)), iar clilesic G;sù à livelt;tto gi-r-.

tanie iii Lm'aii+anzai i"nigÌir,.r'*. ir:,;itis, 1ri:ììi sr:nn i!iven:iaii
sacertloti ìl gian j:lllrii.:ri'ù, ceiché ia inoi-ie in:pa';Ììva lolo
rìi clurare a iiii;g*, f;gi) inr:*ce, ,-tr:itirre r*si* pel s.elnpie,
possÌecie ,li^r sarcrdlzic clre ?fitt tiarncrtta. Perci* pilo
saitraie peiet'iainente rlLi;ììi ci:;r p:, ritlzzD iìi iu1 si
.r'trriciir?ilri;, Dic: eg;i tiiiaili J sciflD;u,rì,lc fei
inieicerj+re a i':rc fail,:n. tli;+sio eia ii -uc'nrni) s?;eiclote
ch: ci {lccciie\ie: ;anio, ini"ilmnie, séfiza ii:acchia,

uai stìcleva'lo.:r ir']llì

{"m p,eao e mo;t rmi v,sdae,f+ rnr. lli t;::t!l',s reeyouro e t'l

i,, , ., 'i i, ii /' , j',,'l l'"

,ir)ii:ril clro,+ si ;a!lt;:{ir,arà e nD"s:J!.til.{r f:r.oirit tagi|trtli i;:
'),.:ri;i -ilùi:t.
;' ':,,iìlll',i iì;: ;?ì rl9,uir ;'ii:ri:lii.',; ,i!:;Llill,ilt
in cir:el iempr" ii SiEro,e Gesù ilisse ai cliscepili: (ivioite

cose ho anc*ia da Ciryi, i^ri:ì per ll mcinenio non siete
*a1aci,:ìi portaine il pe-*s. Quanilo ';ei'là lui, io Spìriio
deiia r;arità, vi guiitlera a tLrtla ia -l'erità, percfie non
par"lerà cia se st+Èso, t"nal clirà tiritc ciÒ ehe avrà '-triiio e vi

annuncei'à ie c.rse fLliure. [gii rni giorìiichelrà, perche
pienriera da ciusi che e inic e r;e !c anntincerà. TLttto
quelia che ii Parlre oossiecie e mio; pei qli*sio ilo clettc

cne piencierà ila c1u*! che e i-nio e ve io annuncerà. Un
poco e non ini vedrste piir; Lln p0c0 sncoi'a e ml

veclrste», Aliora alcitni uei sLloi tlismpoiì ilisser* {ia loro:

«Che cos'è ciuest* che ci cliee: "Un p0c.0 e non mi

vedrete; Liil p$ù0 ailcoia e rniv*edieten, e: "!0 i-ne n* tiadc

ai Padre"?». Dicevan,; perciÒ: «Che cos'È questo "uri

p0c,:1", cìi cLli paria? i'icn coinpisitciiento qileìio ch* vt-loi

birer.'Gasù iapì chc vole,;an'o inisriogarlb e disse lara:

<r§iate indagarldc tla vci per'ch+ ho cletto: "rJn poco e
iion rni v*ciiàte; un poc,t aijcoifi e trri vgdret'e"? ìl ve:"ita,

ln rrei"ità ic vì dic,r: voi cianteret* s ii-Érrlerete, ma ii

rnondo si raiiegiela. Voi'seréte neìia irlsiez-za, rii;Ì ia
rrostra trìstezz-risi cainbìsia iii plicia. La cicn,la, qilai"i'i*
paliotisce, è i.lsl ciciore, pei'ché È v*nuta la su;l $ia, ri"ta,

lLranric ha daio aiia iucà i! .bainbiiio, i'lcn si.i"iccrria piil

cielia sriierenzfir, per 1a g;t:. che è r;enill* .al rit'ltio i':n

iroiao. Cr;eì eitr-rha vni, o?a, sleie irel tìcio,'c; ma vi rloCi^c

cli nuo',rr: o ii nlastio ù,iloi* si rallegrorà e rtessuni; ptirÈr

tagìierui ia vostt;i 
-i1ioi;;».
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&rq: t8:fi0 s. Rosario

Ore'18:30 s. Messa

Ore 1{:S0

PRIMA CCIMUl,llGf{E
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§. Fasquale

&l*raoàeeài "iE

s. Ejovnmrì l, PaPz

Glavedi .?9

S. Ceìestlno Y, PaPa

1/*aaex'dì A*
S" tsernar'dino da §ie$a, sac'

rfre 17:00

S. Messa

Soligo Silvio e Guerino

S. fMessa

Ore 20:00 §" Rosario

Segue s. Rlessa ore

?8.30

lnter'rzione Messa?

Ore 2Ù:0§

§. RCIsario

Ore 20:00

S, Rosario

Giornata Eucaristica

Ore 20:00 s" Rosario

§egue s. Messa Pro Po'
pulo ore 20:30

Con Adorazione e Vc-

spri

EC

Via L. IMi

trA.ETRGG@:

liorinl,2

{jsl

CT
É

NO

p&mm&g€HHe
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'1& D Gv in 6uria, 0AF

r. Don Giovannì NlarianoD

cerr 34S737S6E{
iMrerol

ds .siov'anni libero

- sEGRETERIA

AI\,4MINiS

ite-mail

TRATIVA

Iina Peregc (3 3s1305520)

- AMlv{A I.ATI E ES5 L1

Ore ?ff:SS S" Rosario

Segue s. Messa ore

?0.30

lnt,enzione s. Messa?

Ore 16:30

S. ffiessa

§olo per i resident

R.S.A

Ore tt;00 in oratcri

lncontro ragazzi

prima media

3 3 8:-65 3910

REGI

I

-x RNET

s a ngi0 rg iosestc "it
Srhr*o É{

Ylgfllqrc
i}" &I*ffirs

f,"!

UI dsrne*iica
dt Fstqua

w $$mtr{ifÀ $l pAg$1JA {,

LS xt+,32-lt;sal 132 (133);

fi 1Cor12,31 -13,Ba;Gv1l,31b-35- 
Dove la carilà è vem, abita ilsignore

Sre t&:fiffi s" Rosaris

ùre 18:30 s. Messa

Fam. Gironi e Elio

Ore 17:00

S. Messa

lsabella,

Farnm. Bonvini, Dander

Ore 11:00

S. $rlessa

TRIB

.-rD Aiar DP Fqq(l) Ll\r. u

UI\]ALF DÌ I\,1ONI-A i

2 l2A?-[), a\ n. zlzazooSlo

16

L

5. Luigi 0rione (mi)

At 2L,1.7 -3 4; Sal 121 (.1T) i Gv 8, 2 1-30 Dlr'ettore F-esPonsa

Dott. Glorra irni fulariano
bÌle

Vivano sicuri LteLli che ti amano, re

!7
,14

i8

A.t 22,T3a; 
'al 

56 (5i); G:t la 31- 4?-

Sel iu la mÌa lode, Signore, in mezzo afle genti

5. Giovanni I (,nfl; Ss. Badolomea Capitanio
eVlncenza Gerosa tnD

I RroRzloNr:vla
I zonos st-sl o sAll ('i

MìgliorinÌ2,
OV/\l'lfll

L

ie-ma i1
nl

tux A1:2),12-)5a.)1-35; Sai 123 (Qti): Gv fi20,8
lI nostro aiuto è neI nome del ore

C-T-) I P P

L?

Bernardino da Siena (,til)

Atl0

d

).5,13-14a.23;26,1.9 1E).2I2 j SaL 102 (103);

Cv 1),1t1+'\A
I a misr-rirorcia deiSienore ò r:railrlc su t rtta la tcna

95 15 1043 7 6)a òmPa SaII o

RlO e

uart ere PELIJ

E FE REIlTE

FelÌclta Perego

3,19ss21795
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laLlra [dLLd

ffi§ffiLin
Settimanale di
inform aziotye e culfura
Cel I a' Pa r roc ch i'z S' G io rg io

in Sesto

il

itli :il.i::

§
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